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ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(Adottata con i poteri del Consiglio Comunale)

Nr. 1 del 16/01/2017
OGGETTO:
Istituzione imposta di soggiorno ed approvazione del relativo Regolamento

L’anno duemiladiciassette, addì sedici del mese di gennaio, alle ore 17,00  presso questa sede comunale, il Commissario Prefettizio D.ssa Valeria RICHICHI nominata giusto Decreto del Prefetto di Catanzaro in data 15/12/2016 Prot.n.118927 delibera sull'argomento in oggetto con i poteri del Consiglio Comunale.

Assiste il Segretario Comunale Dr. Paolo Lo MORO.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO
(Con i poteri del Consiglio Comunale)

Ritenuta la necessità che sull'argomento indicato in oggetto siano formalmente assunte le seguenti determinazioni;

Letta ed esaminata la proposta di deliberazione che si riporta integralmente;

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Con i poteri del Consiglio

PREMESSO che:

· sul territorio comunale insistono numerose strutture ricettive alberghiere e complementari, tali da offrire  servizi alla variegata tipologia di utenza che ogni anno sceglie come meta turistica la nostra cittadina;

· appare doveroso incentivare il turismo offrendo nuovi servizi e migliorando la qualità di quelli esistenti onde ampliare la permanenza dei non residenti, oltre il mese di agosto. Di qui, l’esigenza e l’opportunità di istituire l’imposta di soggiorno nel rispetto del Decreto Legislativo 14.3.2011, n. 23 ;  

· l’art. 4 del Decreto Legislativo 14.3.2011, n. 23 «Disposizioni in materia di federalismo municipale», ha introdotto la possibilità per i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche di istituire, con deliberazione del Consiglio Comunale, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, nella misura massima di cinque euro per notte di soggiorno; 

· il medesimo art. 4 prevede inoltre che il relativo gettito sia destinato a finanziare interventi in materia di turismo,  nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali;

· il comma 3, dell’art. 4 prevede che con regolamento nazionale da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del D.Lgs 14.3.2011, n. 23, sia dettata la disciplina generale di attuazione dell’imposta;

· in conformità con quanto stabilito nel predetto regolamento, i comuni con proprio regolamento da adottare ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446, sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, hanno facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, nonché di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. 

· nel caso di mancata emanazione del regolamento nazionale entro il citato termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore del D.Lgs 14.3.2011, n. 23 (decreto entrato in vigore il 7.4.2011) i comuni possono comunque adottare gli atti previsti dal citato art. 4;

CONSIDERATO CHE:
· L’imposta di che trattasi può essere istituita unicamente dai Comuni capoluoghi di provincia, dalle Unioni di Comuni e dai Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d’arte;

· Gli elenchi regionali di cui sopra sono contenuti nell’Allegato “A” della L.R. 11 giugno 1999, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni;

· Il Comune di Botricello è compreso nel predetto Allegato “A” - Area Gravitazionale 11 commerciale di Catanzaro – di cui alla citata Legge Regionale;

· Con PPA N.143/9 il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Regionale di Sviluppo Turistico sostenibile per il triennio 2011/2013 art.3 L.R. n.8/2008 e, Botricello è individuato nella sezione 1 – delimitazione geografica dell’area turistica del golfo di Squillace;   

ATTESO che il Comune di Botricello, sia a seguito della riduzione dei trasferimenti erariali, sia a seguito della dichiarazione di dissesto avvenuta con atto di C.C. N.23 in data 30/05/2016 non sarebbe in grado – con le sue sole risorse di bilancio - di assicurare un livello accettabile di servizi anche nei confronti della popolazione turistica;
RILEVATO CHE:

· la Calabria rappresenta una delle mete principali del turismo nazionale ed internazionale;

· nel territorio di Botricello gravitano strutture ricettive di assoluto rilievo, nelle quali si registra un notevole flusso turistico;

· l’offerta ricettiva ha seguito un trend in crescita.

· il litorale Botricellese rappresenta una risorsa – e potenziale indotto – per tutti il territorio, per cui la previsione di interventi a favore del turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali, rappresentano un indubitate vantaggio

VALUTATO come una presenza turistica così consistente richieda adeguati servizi pubblici, azioni per la conservazione ed il miglioramento dei servizi nonché l’organizzazione di eventi culturali, per la cui realizzazione il Comune necessita di adeguate risorse finanziarie;
RITENUTO che la predetta imposta rappresenti un'opportunità che viene data agli Enti per valorizzare maggiormente il proprio territorio, offrendo migliori e maggiori servizi alla numerosa popolazione che verrà a soggiornare nel nostro Comune, ospite delle strutture ricettive.
VISTO l'art.1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n.296 che dispone: "Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno";

PRECISATO che la misura dell’imposta è stabilita con riferimento alla tipologia delle strutture ricettive, definita dalla normativa regionale, che tiene conto delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime;
CHE per gli alberghi, i camping, i residence e gli agriturismi la misura è definita in rapporto alla loro classificazione ;
RITENUTO di istituire, in allegato al Bilancio stabilmente riequilibrato 2016/2018, l’imposta di soggiorno ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 14/03/2011 n° 23;
RILEVATO che l’art. 4, comma 3, del D. Lgs. 23/2011  rinvia ad un Regolamento, da adottarsi ai sensi dell’art. 17, comma 1, della Legge 400/1988, contenente la disciplina di attuazione dell’Imposta di Soggiorno;
CHE, in conformità con quanto stabilito nel predetto Regolamento, i Comuni, con proprio regolamento hanno la facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo e di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo;
CHE, nel caso di mancata emanazione del Regolamento nazionale nel termine di 60 gg. dall’entrata in vigore del D. Lgs. 23/2011 (decorrenti dal 07 aprile 2011), i Comuni possono comunque adottare gli atti previsti;
PRESO ATTO che, con delibera di Consiglio Comunale n.23 de 30/5/2016, esecutiva, è stato dichiarato il dissesto finanziario dell'Ente e che, ad oggi, si rende necessario ed urgente procedere all’adozione di un proprio regolamento che disciplini l’imposta di che trattasi;
VISTO lo schema di regolamento per l’istituzione dell’imposta di soggiorno, come predisposto, ed allegato alla presente deliberazione sub “A” per farne parte integrante e sostanziale;
CONSIDERATO che, nell'ottica di una più ampia condivisione, il Commissario ha ritenuto convocare, in data 22/12/2016, tutti i titolari delle strutture ricettive presenti sul territorio, in un'assemblea partecipata, per presentare il regolamento che in questa sede si approva e le ragioni che hanno condotto alla necessità di istituire la nuova imposta;
CHE, nel corso di detta riunione, sono state sollevate alcune obiezioni circa la tempistica dell'applicazione del nuovo tributo e della durata dello stesso in misura ai giorni di permanenza.
CHE, in particolare, le obiezioni hanno riguardato le difficoltà organizzative di aggiornare gli spazi pubblicitari e rivedere i pacchetti turistici già venduti, privi di tale costo aggiuntivo.

CHE, sul fronte delle proposte, gli operatori hanno prospettato alcune indicazioni in ordine alle migliorie da apportare al territorio in funzione di un incremento dell'offerta turistica, in particolare con riferimento alla manutenzione delle strade e del decoro urbano.

CHE una proposta condivisa da tutti gli operatori riguarda la possibilità di limitare l'applicazione dell'imposta alla prima settimana di permanenza in albergo/ b&b. 

CHE, su esplicito invito dello stesso Commissario, le osservazioni sono state compiutamente indicate con le note di seguito elencate, al fine di una più attenta valutazione: Agriturismo "La Spiaggia dei Gabbiani"dell'Az. Agricola La Rocca prot. 11225 del 28/12/2016; Agriturismo "la Casa di Botro" della famiglia Colucci prot. 11246 del 29/12/2016; Hotel Beach Resort Marina del marchese sig.ra Laina Cornelia prot. 11245 del 29/12/2016;

CONSIDERATO che, per quanto in parte condivisibili, le obiezioni degli albergatori non possono essere completamente soddisfatte in questa fase emergenziale in cui questo Ente, per le note vicissitudini economico-finanziario in cui lo stesso versa nonchè per la ristrettezza dei tempi dettati dalla normativa vigente in tema di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato;
RITENUTO di riservarsi di modificare e/o integrare la disciplina di cui al predetto provvedimento alle disposizioni che saranno emanate con il previsto Regolamento nazionale;

RITENUTO conseguentemente di istituire l'imposta di soggiorno ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 14/03/2011 n° 23 e di approvare il regolamento di disciplina della predetta imposta;

VISTO il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento ai sensi e
per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

VISTO il TUEL D.Lgs. 267/2000;
DELIBERA 

1. Di istituire l'imposta di soggiorno ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 14/03/2011 n° 23, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate;
2. Di approvare il regolamento di disciplina della predetta imposta, il cui schema risulta allegato  alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, "ALLEGATO A";
3. Di stabilire la verifica, al termine dell’anno in corso, dell’andamento dell’applicazione della predetta imposta al fine di valutare eventuali modifiche da apportare alla disciplina della stessa;
4. Di dare atto che Responsabile del presente procedimento e della sua esecuzione è la D.ssa Mariannina LODARI.
5. Di rendere la presente, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/00.-
Comune di Botricello

Prov. di Catanzaro
REGOLAMENTO

COMUNALE

SULL’IMPOSTA DI SOGGIORNO
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Articolo 1

ISTITUZIONE DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO

1. Il Comune di Botricello istituisce, ai sensi dell'articolo 52 del decreto  legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, l'imposta di soggiorno di cui all’art. 4 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n.23;

2. L’imposta trova applicazione dal 01 maggio 2017;

3. Per la disciplina dell'imposta devono intendersi altresì richiamate tutte le ulteriori normative vigenti, nonché tutte le norme regolamentari ed attuative adottate a livello nazionale.

Articolo 2

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

1. Presupposto dell’imposta è il pernottamento in strutture ricettive situate nel territorio del Comune di Botricello.

Articolo 3

SOGGETTI PASSIVI

1.Sono obbligati al pagamento dell'imposta di soggiorno coloro che pernottano nelle strutture ricettive di cui all’articolo 2, e non risultano iscritti nell’anagrafe del Comune.

2. Il soggetto responsabile degli obblighi tributari è il gestore della struttura ricettiva presso la quale sono ospitati coloro che sono tenuti al pagamento dell’imposta.

Articolo 4

CRITERI DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA

1. L'imposta è applicata secondo criteri di gradualità in proporzione alla classificazione e tipologia delle strutture ricettive situate nel territorio del Comune, a persona, per ogni  pernottamento, nelle misure di cui all’articolo 5 del presente regolamento. 

2. L’imposta è applicata fino a 15 pernottamenti consecutivi.

3. Ulteriori modalità applicative del  tributo, nonché eventuali esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo, potranno essere disposte sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive.

Articolo 5

MISURA DELL’IMPOSTA

1. L’imposta è applicata nelle misure che seguono:

€ 2,00 a notte Hotel,  residence, villaggi turistici a 4 e 5 stelle; 

€ 1,00 a notte tutto il resto e in particolare stabilimenti e villaggi balneari, Bed & Breakfast, Ostelli, Campeggi, Agriturismo e strutture similari;

2. La misura dell’imposta è stabilita con riferimento alla tipologia delle strutture ricettive, definita dalla normativa regionale, che tiene conto delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime;

Articolo 6

ESENZIONI

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno:

a) minori entro il quindicesimo anno d’età;

b) gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a  ruppi organizzati dalle agenzie di viaggi e turismo. L’esenzione si applica per ogni autista e per un  accompagnatore turistico ogni 25 partecipanti.

2. Sono altresì esenti dal pagamento dell’imposta gli animatori in servizio presso le strutture ricettive nonché ogni lavoratore dipendente presso le stesse strutture, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato.

Articolo 7

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE

1.Il gestore della struttura ricettiva è tenuto ad informare, in appositi spazi, i propri ospiti dell’applicazione e dell’entità dell’imposta di soggiorno. 

2.Lo stesso gestore  comunica al Comune, entro quindici giorni dalla fine di  ciascun mese solare, il numero di coloro che hanno pernottato nel corso del trimestre precedente, nonché il relativo periodo di permanenza.

2. La dichiarazione resa dal gestore è effettuata sulla base della modulistica predisposta dal Comune ed è trasmessa al medesimo, di regola, per via telematica.

Articolo 8

VERSAMENTI

1. I soggetti di cui all’articolo 3 corrispondono l’imposta al gestore della struttura ricettiva presso la quale hanno pernottato. Quest’ultimo provvede alla riscossione dell’imposta, rilasciandone quietanza, e al successivo versamento al Comune.

2. Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento delle somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno entro quindici giorni dalla fine di ciascun mese solare: a) su conto corrente postale; b)

mediante bonifico bancario; c) mediante pagamento diretto effettuato presso gli sportelli della Tesoreria Comunale.

Articolo 9

CONTROLLO ED ACCERTAMENTO IMPOSTA

1.Il Comune effettua il controllo dell’applicazione e del versamento dell’imposta di soggiorno nonché della presentazione della dichiarazione di cui al precedente art. 7.

2. Il controllo è effettuato utilizzando i vari strumenti previsti dalla normativa per il recupero dell’evasione ed elusione. I gestori delle strutture ricettive sono tenuti ad esibire e rilasciare atti e documenti comprovanti le dichiarazioni rese, l’imposta applicata e i versamenti effettuati al Comune.

3. Ai fini dell’attività di accertamento dell’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Articolo 10

SANZIONI

1. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la sanzione amministrativa pari al trenta per cento dell’importo non versato, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 471 del 1997. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano, altresì, le disposizioni di cui agli articoli 9 e 17 del decreto legislativo n. 472 del 1997.

2. Per l’omessa, incompleta o infedele comunicazione, alle prescritte scadenze, da parte del gestore della struttura ricettiva, si applica la sanzione pecuniaria da 25 a 500 euro, per violazione degli obblighi discendenti dalle disposizioni di cui all’articolo 8 del presente regolamento, ai sensi dell’articolo 7 bis del D.Lgs. n° 267/2000. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689.

Articolo 11

RISCOSSIONE COATTIVA
1.Le somme dovute all’Ente per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, sono riscosse coattivamente secondo la normativa vigente.

Articolo 12

RIMBORSI

1.Neri casi di versamento dell’imposta di soggiorno in eccedenza rispetto al dovuto, l’importo può essere recuperato mediante compensazione con i pagamenti dell’imposta stessa da effettuarsi alle successive scadenze. Gli estremi della compensazione effettuata sono riportati nella dichiarazione di cui al precedente art. 7.

2. Nel caso in cui i versamenti di cui al comma precedente non siano stati compensati può essere richiesto il rimborso, entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Non è rimborsata l’imposta per importi pari od inferiori ad € 15,00.

Articolo 13

DESTINAZIONE DEL GETTITO

1. Il gettito dell’imposta è destinato al finanziamento di interventi volti a migliorare l’attrattività  turistica attraverso il miglioramento della viabilità interna, l'arredo pubblico, le pulizie ed il decoro cittadino, la pulizia dell'arenile e manutenzione del lungomare, in generale, relativi servizi pubblici locali, nonché la fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali.
Articolo 14

CONTENZIOSO
1.Le controversie concernenti l’imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle Commissioni Tributarie ai sensi del D. Lgs. 31.12.1992, n. 546.

Articolo 15

ENTRATA IN VIGORE 1.Il presente regolamento entra in vigore il 01/05/2017 ed unitamente alla relativa deliberazione viene comunicato, ai sensi dell’art.52, comma 2, del D.Lgs. .n.446 del 1997, al Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività. 

PROPOSTA N. 4268
	OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

	Istituzione imposta di soggiorno ed approvazione del relativo Regolamento


	PROPONENTE
	LODARI MARIANNA


	PARERI DI CUI ALL’ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS. 267/2000


	
	PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Responsabile dell’Area SETTORE 2, ai sensi degli artt. 49, comma 1, come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/000 PARERE FAVOREVOLE  sulla proposta di deliberazione.

Attesta, per l’effetto,  con la sottoscrizione e con ogni conseguenza, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa essendo stati correttamente valutati i presupposti di fatto e di diritto, il rispetto delle regole anticorruzione, il rispetto delle norme sulla privacy, che consentono all’organo deliberante  di approvare il presente provvedimento. 

Botricello lì 



	IL RESPONSABILE TECNICO
	

	
	Il Responsabile del procedimento

_____________________________
	Il Responsabile dell'Area

LODARI MARIANNA




	
	PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, ai sensi degli artt. 49, comma 1, come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/000

Vista la proposta in oggetto attesta che:

Botricello lì 



	IL RESPONSABILE CONTABILE
	

	
	
	Il Responsabile dell'Area Finanziaria




Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

	Il Commissario Prefettizio
	Il Segretario Comunale

	
	

	F.to D.ssa Valeria RICHICHI
	Dr.Paolo Lo Moro   


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'Art. 124 del D. L.vo N° 267/2000 ed ai sensi dell’art.32, Legge 69/2009, commi 1 e 5 è stata pubblicata, in data odierna, al N°_____   e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi, all'Albo Pretorio on-line dell'Ente sul sito comunale raggiungibile al seguente indirizzo: http://albobotricello.asmenet.it/.

	Botricello lì, 
	

	
	

	
	Il Segretario Comunale

	Il Responsabile della Pubblicazione
	

	D.ssa Nella Stefania Condito


	Dr.PAOLO LO MORO 


	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

	

	Divenuta esecutiva in data  


	- ai sensi dell'Art. 134 del D.L.vo 18.08.2000. N° 267:

	

	
	Il Segretario Comunale

	
	

	
	Dr.PAOLO LO MORO 



